
PASSAPORTO

Verona, 18 gennaio 2023

Moretti Patrizia, Montresor Roberta, Serra Silvia
Operatrici sportello Autismo e Disturbi del Comportamento



Ogni tanto nella vita affrontiamo necessariamente dei 
“passaggi”; per qualcuno è semplice, per altri il 

cambiamento RISULta molto difficile.



Non tutti abbiamo gli 
strumenti adeguati per 

comunicare …



Il mio sentire 
i miei bisogni
I miei interessi
Le mie paurE…



Aeroporto di Pechino



ADESSO SIAMO PRONTI PER 
PARTIRE



                             MENU’ DI OGGI

1. DEFINIZIONE DI “PASSAPORTO”
2. ELEMENTI FONDAMENTALI CHE LO CARATTERIZZANO 
3. STRUTTURAZIONE
4. ESEMPI
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Strumento fondamentale che permette di fornire 
indicazioni rapide e accurate 

sulla persona che presenta difficoltà di comunicazione O ALTRO e che quindi 
non può “raccontare la propria storia” 

in modo autonomo E/O EFFICACE.
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1.DEFINIZIONE



Elementi fondamentali2.
Il Passaporto deve essere redatto utilizzando 

un’ottica positiva. 
È necessario 

individuare tutti i punti di forza dell’alunno
e non limitarsi ad elencare le sue difficoltà. 



Individuare solo le 
informazioni 

realmente importanti
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 Utilizzare un 
linguaggio 
scherzoso e 
colloquiale



IL Passaporto è scritto in 
prima persona e, quando 
possibile, deve essere 
redatto e condiviso con 
studente, famiglia, 
SPECIALISTI, compagni di 
classe.
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Deve essere curato 
graficamente: 
deve invogliare 
alla lettura!
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https://read.bookcreator.com/Fpj2v
BcOsfRSOCGDOQ43il0jLK42/bCF
FAF89RSOI2XyORVyovw

https://read.bookcreator.com/Fpj2vBcOsfRSOCGDOQ43il0jLK42/bCFFAF89RSOI2XyORVyovw
https://read.bookcreator.com/Fpj2vBcOsfRSOCGDOQ43il0jLK42/bCFFAF89RSOI2XyORVyovw
https://read.bookcreator.com/Fpj2vBcOsfRSOCGDOQ43il0jLK42/bCFFAF89RSOI2XyORVyovw
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IL PASSAGGIO DALLA PRIMARIA 
ALLA SECONDARIA: MOMENTO DELICATO. 

PASSAPORTO ALLA SCUOLA SECONDARIA: 

 LA STESURA DEL PASSAPORTO VA PROGRAMMATA PER TEMPO 
E SI INSERISCE  ALL’INTERNO DI IN UNA SERIE DI ATTIVITÁ 
CHE PREPARANO IL PASSAGGIO  AL NUOVO ORDINE DI SCUOLA 

( VD. PROTOCOLLI ACCOGLIENZA E INCLUSIONE ) 



 Deve essere 
sistematicamente 

aggiornato. 
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PERCHE’?
- LO STUDENTE PUO’ CAMBIARE 

PREFERENZE ALIMENTARI, 
SENSORIALI…

- POSSONO ESSERCI DEI 
CAMBIAMENTI NELL’ 
ORGANIZZAZIONE FAMILIARE, 
SCOLASTICA E/O MEDICA

- POSSONO SUBENTRARE NUOVI 
INTERESSI (SPORT, AMICI, 
GIOCHI…)

- SI POSSONO RAGGIUNGERE 
NUOVE ABILITA’

- ….



COME SI STRUTTURA3.
PRESENTAZIONE PERSONE 

IMPORTANTI
MI PIACE NON MI PIACE

EMOZIONI
(MI TRANQUILLIZZA- MI 
FA STAR BENE,MI FA 
PAURA, MI FA 
ARRABBIARE)

COMUNICAZIONE APPENDIMENTO INFORMAZIONI 
SPECIFICHE



PRESENTAZIONE
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(Breve presentazione dell’alunno: nome, età, anno di frequenza scolastica, 
ecc..)
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Persone importanti
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(numeri utili, famiglia, terapisti, scuola, ecc…)



Mi piace
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(attività, giochi, cibi, ecc..)
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Non mi piace
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(attività, giochi, cibi, situazioni, ecc..)



Mi fa paura 
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Mi tranquillizza/ mi fa stare bene: 
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 MI FA ARRABBIARE: 
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emozioni
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(come vengono espresse)
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comunicazione
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(comprensione, espressione, sistemi di comunicazione)



comunicazione
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Comunicazione: (STRUMENTI COMUNICATIVI ) 
ES: USO IL 
TABLET 
COMUNICATIVO 

ES: USO I VOCA’S USO LA CAA:  
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SE VUOI COMUNICARE CON ME DEVI SAPERE CHE 

    TI PRENDO PER MANO PER PORTARTI A VEDERE COSA MI PIACE FARE 
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 ANCHE SE ALL’APPARENZA SEMBRA DI SÍ, NON SEMPRE CAPISCO QUELLO CHE MI DICI, 
PERCIÓ , MI RACCOMANDO: AIUTAMI UTILIZZANDO ANCHE DEI SUPPORTI VISIVI. 

SE POI SONO AGITATA,  LE PAROLE NON LE RICONOSCO PROPRIO  PIÚ QUINDI MENTRE MI 
PARLI RICORDATI DI INDICARMI ANCHE I SIMBOLI DI QUELLO CHE STAI DICENDO!!!

HO PROPRIO BISOGNO DI PUNTI FERMI PER CAPIRE QUELLO CHE STA SUCCEDENDO E CHE 
SUCCEDERÁ: SE NON LO CAPISCO POSSO AGITARMI E DIVENTARE AGGRESSIVA  



Apprendimento 
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(ciò che motiva, modalità che facilitano, ecc…)
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SE CI SONO DEI CAMBIAMENTI AVVISAMI PER TEMPO: PER ME LA ROUTINE È 
IMPORTANTE. ACCETTO I CAMBIAMENTI, MA ME LI DEVI ANTICIPARE COSÌ SO 
COSA ACCADRÀ. MI PIACE USARE QUESTO STRUMENTO DEGLI IMPREVISTI:



Informazioni specifiche
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(comportamenti problematici, modalità per risolvere o 
evitare situazioni difficili per il bambino, ecc…)
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MI PIACE TANTISSIMO TOCCARE E ANNUSARE I CAPELLI: MI RILASSA ED È 
UN GIOCO CHE ADORO FARE

SE ESAGERO, GUARDAMI NEGLI OCCHI E 
CONTA FINO A 10 COSI’ POSSO SMETTERE
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CONTATTI TRA DOCENTI 

 PRIMA CONOSCENZA 
DIRETTA DELL’ALUNNO  

INFORMAZIONI 
CONTINUITÁ  

Anno Scolastico PRECEDENTE 

GIUGNO 

GLO 
FINALE 

FORMAZIONE CLASSI PRIME CONDIVISIONE PEI
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1-10 SETTEMBRE 

STRUTTURAZIONE DEGLI AMBIENTI

VISITA DELL’ ALUNNO ALLA SCUOLA 

SETTEMBRE-OTTOBRE

INFORMAZIONE AI COMPAGNI DI 
CLASSE
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ATTIVITÁ DI ACCOGLIENZA 
DURANTE I PRIMI GIORNI DI 
SCUOLA 

PASSAPORTO ALLA SCUOLA SECONDARIA:QUANDO è UTILE?
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- PERMETTE UN RAPIDO PASSAGGIO DI INFORMAZIONI 
UTILI AI  DOCENTI / O.S.S. SUPPLENTI

IN CASO DI SUPPLENZE O SOSTITUZIONI 

- - FACILITA E FAVORISCE IL PRIMO CONTATTO CON L’ALUNNO 
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 ATTIVA LA RISORSA - COMPAGNI

pASSAPORTO:ALTRI VANTAGGI
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PASSAPORTO: DOVE? IMPORTANZA DELLA FRUIBILITÀ
IN  CLASSE  IN “AULA GRUPPI “ 

NEL “CASSETTO INCLUSIONE“ 

CONDIVIDERE, 
PLEASE! 

NELLO ZAINO
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VERSIONE IN C.A.A.
VERSIONE IN STAMPATO 
MAIUSCOLO / MINUSCOLO

DA LEGGERE 
INSIEME 
ALL’ALUNNO

QUI TROVERAI ALCUNE 
INFORMAZIONI SU DI ME  

     La mia famiglia

       Le cose che mi piacciono e quelle 
che non mi piacciono

      Le cose che mi tranquillizzano e 
quelle che mi fanno paura 



ESEMPIO4.
Esempio tratto dal sito
“Il blog della CAA” 
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ESEMPIO4.
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ESEMPIO4.
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 NON CI SONO DUE PASSAPORTI UGUALI 

                      PERCHÉ

NON CI SONO DUE BAMBINI 

O DUE RAGAZZI UGUALI. 

QUELLI CHE VI MOSTRIAMO SONO SOLO  DEGLI ESEMPI 
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PEI COME STRUMENTO PER RICAVARE INFORMAZIONI
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…

Bibliografia
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… 
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● Decreto legislativo sull’inclusione scolastica 
(DLgs 66/17)

● Decreto legislativo del 7 agosto 2019, n. 96
( integrativo e correttivo del precedente) 

”UNA SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO"  

“Particolare cura è riservata agli allievi 
con disabilità o con bisogni educativi 
speciali, attraverso adeguate strategie 
organizzative e didattiche, 
da considerare nella normale 
progettazione dell'offerta formativa".

(dalle Indicazioni nazionali MIUR del 2012) 
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Il viaggio è senza limiti e i confini sono solo di chi li 
teme.

L’importante è sapere che da qualche parte all’orizzonte c’è 
un’altra “sponda” che ci attende.
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